ANTIRICICLAGGIO 

ALLARGAMENTO DELLE NORME ANTIRICICLAGGIO 

Sul S.O. n. 30 alla G.U. 28.2.2004 n. 49, veniva pubblicato il Dlgs. n. 56 del 20.02.2004 che, peraltro, introduceva modificazioni al precedente D.L. 143/1991. 

In particolare il Dlgs., all’articolo 2, lettera s) elencava tra i soggetti agli obblighi, anche i ragionieri e periti commerciali iscritti all’Albo, i revisori contabili, i dottori commercialisti, i consulenti del lavoro e alla lettera t) notai e avvocati, quando, in nome o per conto di propri clienti, compiono qualsiasi operazione di natura finanziaria o immobiliare e quando assistono i propri clienti nella progettazione o nella realizzazione di operazioni riguardanti: 
1) il trasferimento a qualsiasi titolo di beni immobili o attività economiche; 

2) la gestione di denaro, strumenti finanziari o altri beni; 

3) l'apertura o la gestione di conti bancari, libretti di deposito e conti di titoli; 

4) l'organizzazione degli apporti necessari alla costituzione, alla gestione o all'amministrazione di società; 

5) la costituzione, la gestione o l'amministrazione di società, enti, trust o strutture analoghe. 
Si aggiunge che l’articolo 21 della Legge 25 gennaio 2006 n. 29, pubblicata sulla G.U. 8.2.2006 n. 32 S.O. n. 34 (c.d. “Legge Comunitaria 2005”), ha ulteriormente modificato l’articolo 2 comma 1 del Dlgs. 56/2004, introducendo il punto s bis ed “allargando” nuovamente la platea dei soggetti interessati come segue: lettera s-bis) a ogni altro soggetto che rende i servizi forniti da revisori contabili, periti, consulenti ed altri soggetti che svolgono attività in materia di amministrazione, contabilità e tributi; 
Quali gli obblighi 
L’articolo 3 del Dlgs. pone a carico dei professionisti di cui sopra obbligo di identificare il cliente (art. 2 D.L. 143/1997 di modifica all’art. 13 del D.L. 625/1979) per le operazioni complessivamente superiori a 12.500 €. 
Quando gli obblighi 
l’articolo 3 del Dlgs. 56/2004, al comma 2, prevede che al fine di “contenere gli oneri gravanti sui medesimi, stabilisce con regolamento da adottarsi entro 240 giorni le modalità di esecuzione degli obblighi di cui al precedente articolo” (il Dlgs. 56/2004 è entrato in vigore il 14.3.2004). 
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con nota interpretativa del 24.3.2004 indicava che “per i professionisti legali Gli obblighi non si applicano fino alla data d’entrata in vigore dei regolamenti di attuazione”, peraltro conformemente a quanto indicato nell’articolo 8, comma 5, del Dlgs. 56/2004.

IL REGOLAMENTO 
In attuazione a quanto sopra indicato, il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha emanato il 3/02/2006 il regolamento, con D.M. pubblicato nel S.O. alla G.U. n. 82 del 7/04/2006, in vigore dal 22 aprile 2006 , che prevede quanto segue: 

· obbligo di identificazione del cliente qualora la prestazione professionale fornita abbia ad oggetto mezzi di pagamento, beni od utilità di valore complessivamente superiore a 12.500 €., anche in presenza di operazioni frazionate e tutte le volte che l’operazione è di valore indeterminato o indeterminabile 
· obbligo comunque di segnalazione per operazioni sospette di cui all’art. 3 D.L. 143/19911 (l’obbligo di segnalazione sussiste inoltre per operazioni compiute in contanti per valori complessivamente superiori ai 12.500 euro) 
· la costituzione, gestione, amministrazione di società, enti, trust e strutture analoghe costituisce operazione di valore non determinabile con obbligo, quindi, di identificazione, nonché la tenuta di contabilità, paghe e contributi e l’esecuzione di adempimenti in materia di lavoro, previdenza e assistenza 

· il cliente che si avvale del professionista per conto di terzi indica per iscritto i dati dei soggetti per conto dei quali opera; qualora il cliente operi in nome e per conto di una società od ente, il professionista verifica l’esistenza del potere di rappresentanza (ad esempio, attraverso visura camerale) 

Oltre al regolamento di cui sopra, la materia è oggetto di provvedimento dell’UIC del 24/02/2006, pubblicato nel S.O. alla G.U. n. 82 del 7/04/2006 nel quale, tra l’altro, sono riportate anche le modalità di segnalazione (per brevità, di seguito, tale documento sarà definito “provvedimento”). 

Quando identificare 
In presenza del cliente al momento in cui inizia la prestazione professionale, mediante documento di identità non scaduto (art. 1 e 35 D.P.R. 445/2000), al momento dell’accettazione dell’incarico (punto 1 del provvedimento). 

Particolare importanza riveste il comma 3 dell’articolo 13 del Regolamento che testualmente indica: 

3. Nel caso di rapporti tra cliente e professionista istituitisi con un incarico conferito prima dell’entrata in vigore del presente regolamento e ancora in essere dopo 12 mesi da tale data, il libero professionista provvederà entro quest’ultimo termine agli obblighi di identificazione e conservazione.
L’ ARCHIVIO UNICO INFORMATICO 
L’articolo 5 del regolamento e la parte III del provvedimento UIC prevedono che, quando vi è obbligo di identificare il cliente, venga istituito un “archivio antiriciclaggio”, tenuto con strumenti informatici, da conservarsi per 10 anni dalla conclusione della prestazione professionale.

Art 5 - Obblighi di conservazione 

1. Il libero professionista, negli stessi casi in cui è tenuto ad assolvere all’obbligo di identificazione dei clienti, riporta a propria cura nell’archivio dedicato alla raccolta e conservazione di informazioni a fini antiriciclaggio, i seguenti dati: 
a) le complete generalità (nome, cognome, luogo, data di nascita e indirizzo di residenza o domicilio per le persone fisiche; la denominazione, e la sede legale in caso di altri soggetti), il codice fiscale ove disponibile e gli estremi del documento di identificazione per le persone fisiche; 
b) i dati identificativi della persona per conto della quale il cliente opera; 
c) l’attività lavorativa svolta dal cliente e dalla persona per conto della quale agisce; 
d) la data dell’avvenuta identificazione; 
e) la descrizione sintetica della tipologia di prestazione professionale fornita; 
f) il valore dell’oggetto della prestazione professionale di cui all’art 1 del presente regolamento, se conosciuto. 
2. Quando il conferimento dell’incarico è compiuto congiuntamente da più clienti, gli obblighi 
di identificazione, registrazione e conservazione dei dati devono essere assolti nei confronti di 
ciascuno di essi. 
3. Nel caso di una nuova operazione o di un conferimento di incarico compiuti da un cliente già identificato è sufficiente annotare nell’archivio le informazioni contenute nei punti b), c), e) ed f) del primo comma. 
4. Il libero professionista, entro trenta giorni dal momento in cui venga a conoscenza di modifiche dei dati identificativi e delle altre informazioni, modifica il contenuto dell'archivio, conservando evidenza dell'informazione precedente. 
5. I dati e le informazioni contenute nell'archivio sono conservati per dieci anni dalla conclusione della prestazione professionale, a cura del libero professionista. 
L’articolo 6 del regolamento prevede che i dati siano inseriti non oltre il trentesimo giorno dall’identificazione e che, qualora il professionista non disponga di una struttura informatizzata, l’archivio possa essere tenuto in forma cartacea. 
PRIVACY E ARCHIVIO 
Il Regolamento prevede, all’articolo 8 l’obbligo di rilasciare l’informativa ex art. 13 Dlgs. 196/2003, ed il rispetto degli obblighi delle misure di sicurezza di cui agli art. 31 e 36 del Dlgs 196/2003, nonché l’obbligo di designare gli incaricati ai sensi dell’articolo 30 del Dlgs 196/2003. 

La normativa in questione è stata oggetto di parere da parte del Garante per la Tutela dei dati Personali. 

Il provvedimento ribadisce nella parte V punto 3 l’obbligo di informativa ai clienti, integrate dal riferimento alla normativa antiriciclaggio. 
OBBLIGO DI SEGNALAZIONE DI OPERAZIONI SOSPETTE 
I professionisti sono comunque obbligati a segnalare le violazioni all’articolo 1 del D.L. 143/1991, relativamente ad operazioni di importo complessivamente superiore a 12.500 €. che vengano effettuate per contanti. Il provvedimento fornisce inoltre, nell’allegato D, le informazioni generali sulla segnalazione e nell’allegato E le istruzioni per la compilazione del modulo per la segnalazione. 

L’articolo 9 del regolamento prevede inoltre espressamente che: 

1. I liberi professionisti hanno l’obbligo di segnalare all’UIC ogni operazione che per caratteristiche, entità, natura, o per qualsivoglia altra circostanza conosciuta a ragione delle funzioni esercitate, tenuto conto anche della capacità economica e dell’attività svolta dal soggetto cui è riferita, induca a ritenere, in base agli elementi a sua disposizione, che il danaro, i beni o le utilità oggetto delle operazioni medesime possano provenire dai delitti previsti dagli articoli 648-bis e 648-ter del codice penale. 
2. Le segnalazioni devono essere effettuate senza ritardo, ove possibile prima del compimento dell’operazione, appena il professionista sia venuto a conoscenza degli elementi che fanno sospettare la provenienza del denaro, beni e utilità da un delitto non colposo. 
3. Le segnalazioni effettuate ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della legge antiriciclaggio non costituiscono violazione del segreto professionale e, se poste in essere in buona fede e per le finalità ivi previste, non comportano responsabilità di alcun tipo per i liberi professionisti ovvero per i loro dipendenti o collaboratori. 
GLI INDICI DI ANOMALIA DELL’UIC 
Nell’allegato C del provvedimento l’UIC ha riportato indici di anomalia, dei quali raccomandiamo un’attenta lettura, e tra i quali sottolineiamo: 

· il cliente paga diversi servizi di consulenza a società offshore; 

· aumento e sottoscrizione di capitale sociale per importi in contanti; 

· la vendita o l’acquisto di beni immobili avviene per un prezzo di gran lunga superiore o inferiore al suo valore; 

· il reddito derivante dall’attività professionale del cliente è sproporzionato all’attività economica dello stesso; 

· il cliente vuole comprare un bene immobile con una somma notevole di denaro contante; 

· nomina dello stesso amministratore, unico o in collegio, simultaneamente in tre o più società. 

SANZIONI 
· in merito all’identificazione della clientela - sanzione amministrativa da 500 a 25.000 euro; 

· omessa istituzione dell’archivio – arresto da 6 mesi ad 1 anno e ammenda da 5.164 a 25.822 euro; 

· mancata registrazione e conservazione dei dati rilevanti - sanz. amm.va da 500 a 25.000 €.; 

· mancata segnalazione di operazioni sospette - dal 5% al 50% del valore dell’operazione; 

· omessa comunicazione al Min. Economia e Finanze di violazioni art. 1 D.L. 143/1991 (in pratica pagamenti in contanti per operazioni complessivamente superiori a 12.500 €. anche se frazionate) dal 3% al 30% dell’importo dell’operazione; 

· violazioni ad obblighi di collaborazione con l’ UIC: sanzione amministrativa da 500 a 25.000 €. 

La normativa è disponibile su i seguenti documenti: 

- D.M. Economia e Finanze 141/2006 (Regolamento) 

- Provvedimento UIC del 24.2.2006 

- Tabella delle prestazioni professionali soggette agli obblighi (estratto dal provv. Uic) 
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